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Un namtra (•Fnra(*-0«al«<in>l C. 

, , i.MU.«é> « M III "1 

Difezloas ed Anuninletraidont 

A GONTATTOjCpi DERVISCI 
Jlfas«a«a i6 (ufficiale) — Essendo 

stato aògDsiato oo oiiìvlmento abbustatizii' 
ImportAdtB dei Detviasi tra il Tucazzii 
ed il Qatstih, in dirédbne Nord-Est, il 
generala Vigano htt'ordibiato un oorioen-
trauento di truppe inlorlio ad Agordat. 

Atmara il fuffteial») — lari ana 
.punta del dervisoi sempre a oootatto 
col noàtro sd'aodrone di esploratori, aif-
rlTÒ flnò a due ora da Agordat, pòsoia 
e sin'ora'ceBsò'ounipletaQieata dall'avan-
zare. E' probàbilecho il-netnioo si con-
oentrl a Kufflt con ano spostamento 
verso Biscia; uessàn'sintomo ohe la.si-
tuatioue verga il sild'possa per ora di­
ventare «llarinante. Ciò maigtndo fa 
ieri .ordinata fit chiamata dal l{),'milizia 
mobile nel &»ttii' è 'nell'.Halnìiéèn, ooél 
per aumentare' la nostra sorveglianza 
dalla<pntard«9>aadfinemeììdiaqal9j>oom4 
per agire>eventuallnento>^OBfibM iSc-' 
visoi. La marcie e il oonoentramaato 
ad Agordat, e lo operaisioni delia chia-

. mata !(|ella milizia mobiloi procedono obn 
tutta regolarità. 
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E STTibb) bfiii'J anchfa sapero 
sorte sm riservati a quel p'jvefj batti-
glione ohe proaidia Oaasalu s che ormai 
è taghiiti) fuori I 
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Questa notizie ' rispondono, appena 
dopo 'Idu'e gidrnr, al famoso comunicato 
der giornali .htfloios! nel quale, à coloro 
ohe domandavcibo come e perchè mai 
il generale Baldlssera si fossa Imbar-
oatq'pet'"'l'ltalla, si rìspoodeva aiterà-' 
melito: «Se il generale Baldissera si 6 
« imbarcato per iar ritdrao in patria, 
«noiK'sl gìib ohe trarne la coosagueoza 
«che la situazióne intaroa'èd esterna'̂  
« della Colp'niiv'noA d& luogo ad alcuna 
< préocciipà'ziona. ». 

0 il Ministero, quando mandava ai 
suoi giornali questa risposta igoorava 
l'avanzata 'dai Dervi.soi'j' o, non ignoran­
dola, cerdava di gettar della polvere 
negli occhi alla geato. 

Che l'Ignorasse par piuttosto difSoile, 
Ma in questo caso la sua responsabilità 
aumenterebbe. t')«l i l i 

Chi getta gli occhi sulla carta, vede 
che il visggio fàtfóTàl còrpo dei Dep 
viste! per 'giùngere fio dove si annunzili 
siau'ò arrivati, à' luogo e' disagiato: Non 
ha informatori il Qoverno italiano da 
quella parte? E, non avendoiio, dava pro­
prio odutìnuare a correre alla difesa 
nell'ttltìhib Coibento, quando già il lié-
mico è alle porte? 

Il generale Vigano — dice il primo 
telegramma — ha deciso 11 ooncentra-
mento di tutte le truppe disponibili frit' 
Agordat e Ghdron. Chi osserva la tabella 
delle dislootizioui ultimamente pubblicata 
dall'Alarico Italiana, comprende cha 
nemine;)q^da,lontaqQJil:ge.n^raJe,dE|.b)taTa 
di una eljursiòue'dal .DM.VÌJSJ...; < 

E iillór.fi, che [politica è inai la nostra 
laggiù? ' 

Sarebbe bene, saperlo 1 

' 'ji:PPÉNJJlbE DEL' FRIULI tìo) 

Tologrnfano d'i Ilbma'in dati di ieri 
a sera t 

* La Triòuna questa sera pubblica 
la pianta topograflpa dal teatro d'aziona 
dei .Dervisci'con un luteresajinte articolo 
di ideraatalli e alcuni oómmaifli.'^ Dlò'e 
che KiifSt'.dista due piccole tappa da 
Agordat. Un uomo a cayallo io meno 
di dieci ore può arrivare da Agordat a 
Kufflt, Uisoia e anche à Mogolo, facendo 
una breve sosta nelle acque dello Scla-
gìet. 

Se il grosso dei Dervisci si concentra 
a Kufdt, il capitano Airoldi con il suo 
squadrone sarà arraatato o al pozzo ohe 
precede di poco Qisoià o al torrente 
ScingleC. Di là potrà dirumare pattiiglie. 

Mercatelli domanda : Quanti saranno 
i nostri intorno ad Agordat ? Quale ar­
mamento &a'i)!'fortè'Ta'4'>'aBta àttmnoidì 
Sono queste, notizia Inlaressati, delle 
quali il "Qoverno, che è ÌU'grado di sa­
perle, non dovrebbe mostrarsi avaro. Ma 
questo non èi 11 momento di racrimina-
ziooi, laggiù ad UDU' delle tastate del 
gran bacino ilili tloo, poche migliaia di 
italiani sono in afmj per arre t̂aî e an­
cora una volta t'avanzata dàlia okrbari.e' 
madhista. I nostri voti il accompagnino 
con I nostri auguri)- Forse a quest'ora, 
levate in alto le spade, i nostri frateiìi 
salutano ia vittoria». 

Si crede cha i Dervisci sieno 10,000, 
dei quali solo una moia armati di fucili. 

Telogr.<ifano da li ima olia Agordat e 
Gassala î ono munìtissime. A Cassala si 
trovano il terzo battaglione indigèni' al 
comanda del maggiore Niltti, un di­
staccamento di artiglieria e del genio. 
SI calcola che oggi ad Agordat saran­
no concentrati 6000 uomini, con tutti 'i 
aervizii inerenti. 

LE ELEZIQHI BESERtLI 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

' a sera : > 
« Domani il Consiglio dei ministri si 

occuperà delie elezioni; generali. 
L'Agenzia Italiana crede che tutto 

il Gabinetto sia concorde nella questiona 
di massima, e aggiunge, che 'nessuno 
contatta che il Ministero debba prima 
0 poi] convocare i comizi. 

L'Agenzia alTerma che nella riunicoe 
di domani si dealderà se^ijlijbbano in­
dire le eleziooi 'subito,' san^i'Éodtó'car'e 
la Camera, o più tardi ». 

role ch'Argini) invnco di un min-atro in-
torvistat') (liii deputit') corrispondente. 
Notiamo e 6 perchè, ossenilo cosi la cosa, 
quelle parole rivestono un' importanza 
molto maggiore. ' ' 

Leggiamo anzi in proposito negli 
odierni telegrammi, ohe quella corrispon­
denza — che' vanne riprodotta dalla 
Tribuna a da parecchi altri giornali — 
ha suscitato un vero vsapaio a Monteci­
torio, e persino dai inalumóH fra miniatri. 

Il ministro intarvisliitg' ' sarebbe i! 
Branca. 

Como i lettori ricorderanno, il mini­
stro concludeva dicendo cha la maggio­
ranza dai ministri, nel prossimo O-̂ nsi' 
glia, si sarabbe manifestata oontrarici 
alle alezidnl io primavera, a che non ci 
sarà crisi.'' 

F. A, SALARGLI 

L'AMPLESSO 

Sabato, nella.'fretta di riprodurre un 
brano di un'd lettera di un deputato 
veneto —- pubblicata dal Corriere del 
Polesine — gli abbiamo attribuito pa-

La stampa inglese annette importanza 
grandiasima al trattato anglo-americano 
d'arbitrato generale, firmato l'altro giorno 
come ci annunziava la Stefani, da Slr 
Jallàli Pauois'il'rGft̂ , adibasciatór^' iogleeè 
a Washington, a Olney, ségcetario'"di-
Stato degli Stati Uniti per gli' esteri. I 
giornali ci apprendono '6he la penna con 
cui venne firmato l'attì^ sarà preziosa­
mente conservata, come quella ohe avrà 
segnato' un primci gigadtpaoo passo 'verso 
l'idea della pac.floiizione universale e 
dell'arbitrato psrmanaote internitzìODale. 

Ecco i principali punti dell' accordo: 

1. Saranno nominati giudici piirma-
nenti per l'accomodamento dalle contro­
versie fra Gran Bretagna e Stati Uniti. 

2. La Corta arbitrale sarà costituita 
di tro 0 più gliidioi nominati da ciascuna 
delle due Potenza contraenti. 

3. Prima olle cominci l'arbitralo, gli 
arbitri nomineranno un altro giudica, il 
quale avrà autorità di decidere ogni 
quistione sovra cui non avranno potuto 
accordarsi i rappresentanti delle dna 
Potenze. 

Quando la Corte non riuscisse ad accor­
darsi sulla scelta di questo giudice, asso 
sarà designato dal re di Svezia e Norvegia. 

4. Al Tribunale cosi nominato ver­
ranno'deferite'tutta-le varianza cha 
potessero sorgere fra la due Potenze e 
che, per giudizio d'entrambe, non potes­
sero venir accordate per mezzo di ne­
goziazioni, tranne quelle che realmente 
toccano l'onore nazionale o l'integrità 
di territorio. 

5. Le controversie che toccano-l'ouore 
I nazionale o l'integrità del territorio 

potranno peraltro essére deferita al Tri­
bunale arbitrale, mediante speciale ac­
cordo. ' ' • = iv »--*.. . 

8. La decisione del Tribunale arbi­
tralo sarà inappeilabilu in ogni caso, 
tranùe por quanto concerne le'quistioni 
di territorio, i diritti territoriali, la so-

vri'iità 0 1(1 giuri-d'z onn tli oinscunfi 
Poi.onz!i, a auciie i roolami di denaro 
che superino le 100,000 lira sterline 
(2,500,000 franchi). 

In questi casi, ogni Potenza avrà tre 
mesi di tèmpo per protestare contro 
l'arbitrato, nel qual caso si avrà diritto 
all'appello d'una Corte di Cassazione. 

7. Lo stesso Tribunale arbitrala de­
ciderà il .tempo ed. Il luogo della.sua a-
dunanza^ e Id tì'orfaiità''della ̂ ptódadiira. 

Non si sa ancora esattamente comò 
siano otati decisi i seguenti due punti, 
per cui le trattative si prolungarono 
sino u questi ultimi giorni! 

1. Sa spetti al potere esecutivo od a 
quello legislativo lo stabilirò sé una spe­
ciale contravarsia implichi l'onure na­
zionale e rinCé/grità'del territorloi' 

3 Quale abbia 'ad essere la' costitu. 
zione ad il fudzionamento''della Cort'à 
di Gaasazione. 

Si ritiene che il trattato non sia stato 
per ora stabilito ohe per un breve pe­
riodo di annii 

L'accordo d^ve ancora essere discusso 
, dal Senato americano e dal Parlainanto 
britannico, cha probabilmente lo appro-
veraono senza recarvi alcuna Impori-
tanto variazione. 

Il Re di Svezia ha acconsentito a quella 
parte del. trattato cha lo concime. 

Lo guardai con stupore e lusinga. 
«Non deve andare più al servizio di 
nesauno». Jl coniglio fu brusco; forsj 
TollB piegarffll. '*PàMa':(lBi'''Mifan ,̂*aò-" 
oetti le commendatizie,' ma viva'sola, 
appartata', studi, legga'. Io non asiterò 
a rinunziare ' ad ognf vanità, ad ógni 
orgoglio, a qualunquid promessa dell'av-' 
venire; vivrò tutto'per lei, p'e*'te. Elisa. 
Sei bella, sei nobile, accetta questo mio 
"°\.yftA5)fe''ltOi "VI. iqtiir.ijggiui»g«rò ap­
pena mi sarp ^procurata una posizione 
che mi distacchi dalla mia famiglia. 
Infanto prapoi'erjî mia madre, mio padre, 
ohe adoro e riapètto, a sano sicuro ; di 
ottenere il loro assenso alia nostra u-
nioneR .Ì',M.*•;."-!•',- it> .'.'(ÌIS-ÌJHÌH > 

La sua sincerità mi colpi. Fidavo in 
lui, a non me ne pento, perchè lo amo, 
lo stimoliqual'i'gidi^iiie. Mille dell'a­
more ohe gW-ticarabio,' sflderaiiBola le 
altrui tentazioni, ' 

— La salamandra! —interruppi ce­
liando. 

— Essa attraversa il fuoco — re­
plicò sòttoliheabdbla'frase -i-'un fuoco 
ohe non è','nascosto. ' " 

— B".,, allora', jiartipte per Milano? 

— Ubbidii e fboì le valigie per Mi­
lano. Non mi presentai né in casa della 
marchuaa, nò della russa, e affittai due 
camere. Possedevo alcuni risparmi, i 
frutti del mio piccolo patrimonio ammi­
nistrata dalla zia Costanza; non difet­
tavo di forza di voloatà, di fiducia in 
Erexanno,. e cosi scu.rsitro mesi a'-me-t 
raviglia, 'Io capo al quarto egli. venne, 
ad arruolarsi volontario nel reggimento 
di sede in Mil'ino, Non vi so dire la 
lotta che sostenni con me stessa. Da 
una parte il piacere di averlo vicino, 
dall'altra l'apprensione di una naturale 
intimità ai alternarqna nella mia mente 
laaoiaiidomi per alcun tempo irresoluta. 
Tenevo troppo al mio buon nome per­
chè il minimo sospetto ingiurioso venisse 
a offuscarlo. Mi consultai con lui, ed 
entrambi, di comune accordo, stimammo 
opportuno separarci. Così, prima che egli 
indossasse la divisa, io lasciai Milano 
per ritornarmene presso la zia Eulalia. 
L'onesta risoluzione venne apprezzata 
favorevolmente dalla 8Ìgn9ra Ada, che, 
fattami chiamare, ebbe per me parola 
ai benigne e cordiali cha mi. commossero. 

— E' un legame ohe comprendo'-*-
dissi — nata da un disiuteresse! unico e 
da una devozione profonda: un'attacca­
mento calmo a fidente. 

— Non v'ingannate. Rari sono i gio­
vani che rassomigliano ad Ermanno: 
non è stato mai indiscreto, mai impru­
dente. Sprezzante della donna fino al 
giorno che mi ha conosciuta, egli si è 
rivolto a me come un fanciullo, inge-

iQuo e poetico. 
Mentre ella continuava con leggiadra 

a enumerarmi le delicata qualità, i so­

gni, le speranze, del Cisari, io destreg­
giavo per rispettare la' serenità della 
imiigioi di lei. 

Vili. I 

Lo stabilimanto balnoarlo Flora è il 
ritrovo favorito della geJate senza cure. 

Un'ampia pagoda in legnò verniciato 
leleyata sopra un lembo di spiaggia sas-
sosìfl racchiude una salai ottagonale non 
sontuosamente decorata. Il soffitto, dalla 
volta arrotondata, a diversi ordini di 
architettura, è sostenuto da colonne e-
sili e dipinte, e finisce in un lucernario 
a cupola con crist-illi colorati. Ampi 
specchi, vasi di piante atotiche,' un pia­
noforte, tavolini, danno il luogo piut­
tosto un aria da calle, che da.ritrovo 
di bagni. i 

In tondo s'î ocade al .jterrazzo, pro-
spicie'(it&" il mare, aog'ùita 'e'ripara'to 
da una' tenda di tela grossa, animato 
dalla invariabile coluo'a ihe ha il pro­
testo dei bagni per favorire i rendez-
vous più 0 meno lunocei ti : ufficiali in 
buon numero, viveurs, demi-mondaines 
che ostentano espreasioai di virtù, e si­
gnore oneste che, vicevetjsaj per un ul­
timo portato della moda, vorrebbero 
sembi-ard demi-mbndainès. 

Per due scaletta laterali si scenda alla 
corsie dei camerini a sulla spiaggia. 

Elisa, sola, vestita io chiaro, cappella 
di paglia nera die ambreggt^vala-»ricci 
sparsi, guaati neri fin sojira 'il gomito, 
entrò dirigendosi verso dii me cha atavo 
parlando con alcuni mìei commilitoni. 

— Facciamo il bagno, Castellongo? 
L'arrivo della mia amica' fu salutalo 

da vari sguardi di curiosità. Seguirono le 

LA GUERRA A CUBA 
Una vittoria dagli insorti. 

Una proposta p » l'acquisto di Ouba. 
Londra 17 — Giungono da Nuova 

York le segnanti informazioni, tele^'ra-
fate a qual giornali dall'Avana: « ÀI 9 
corrente gli ins'urti comandati dal capo 
Odcuez, s'impadronirono di 'Santa Clara, 
dopo lungo e accanito combatlimento. L'a 
perdita degli insorti ammontano a 1500 
uomini fra''mòrti e faiid'; quelle delle 
truppa spaguuole a 900 uomini fra morti 
e feriti. GÌ' insórti fecero però circa 700 
prigionieri, presero 18 cannoni, e a'im­
possessarono di oltre 5000 fucili con molta 
munizioni. Gomez ' Inarala ' con 18,000 
uomini verso Avana». 

Madrid 17 — Il decreto coucernenta 
la riforme da introdurai a Cuba sarà 
pubblicata al principio di febbraio. A 
Cuba sarà accordata un'autonomia tanto 
vasta quanto lo consenta il' mantani-
mantb disila'sovranità' dèlia Spagàa'- in 
quSllMsola."' • '' • ' 

Washington 17 — Spencer prasantò 
alla Camera un dilt per chiedere un 
credito: di 'duecento'' milioni di- doliari' 
(pari ad un ' miliai'do di "'lira itallaiiey 
par' raòquisto di Culio." 

Nei catarri acuti a cronici, le Pillole 
di Catramina sono prefeinbìli' ad ' ogni' 
altro rfnS'edio. '• " ' ' • ' • > ' • ' - ' ' 'i 
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presentazioni, le mani tesa a i complimenti. 
Il' contino 'Gioì, un sottotenente' sot­

tile, dal 'volto di -rosa primaticcia, con 
ana disinvoltura da amico intim'ó si prese' 
la briga di preaentarè Elisa ài pochi' 
ufficiali che ancora non la conoscevano. 

Essa, gantilo a gaia, distribuì con grazia 
saluti in mezzo al nastrò circolò, 'che 
la ricambiò di "omaggi," comjilimenti'b' 
spiritosità.un po' aud.aoi. ' • " ' 

Ne rimàs'i,.! infastidito, a, colto il da-, 
atro, prosi in disparte il' S'jtto-todentino 
e con accento di rimprovero'gli dissi; 

— Sei alle prime'aitìiij'cara : dovevi 
aspettare cha io ti autorizzassi a far 
rono.score Elisa a Serbelli, Noceti a 
agli altri. Ti sia di noroiB. 

Gini, punto dalla osservazione inat­
tesa, arrossi, e, per velare il dispetto, 
ordiaó all'lnsarvientà dol''ciiiifò i' '• " ' '̂ ' 

— Porta del malaga par tutti. 
Elisa s'avvide della mia contrarietà, 

e, rassicuratomi con uno sguàrddd'in-
tallipnz.a, con aria apiglittta.cun^odossi'-
per''Sn(f^ra a !tùffjjà(;,in'ìiKire.' > • •• * 

— Povero eoutfno' — diesa Paolini 
ironico'-^'''lioii h-'ai''prestato "'uVb l̂ aer-
vizio a Castellongo I 

Quei motteggi mi urtavano i nervi. 
Il tenente Paolini, S')tto un perenne' 

sorrisetto naacoudeva un' arte canzo­
natoria 'mistsi di 'oapressioni ardite e 
di'Salma morali: è per questd che tal­
volta'assumeva dalle i pose di uomo se­
rio >che stuonavano icol suo carattere 
ordinariamente amena!'- BruAo, l'occhio 
vivo e-'sansuale, la tasta intelligente, 
di staturit' madia, pareva ancor più 
piccolo accanto a Serbelli, tenente an­
ziano, ohe egli chiamava « Ercole In-

; , \ \ - ' • ' 

"--'•'''~T:T!r7r'^"ìr^f^ 

DNA SOOYA'TBàMSiTi DELL'AFBICi 
Essa è stata testé compiuta da due 

viaggiatori francesi, 1 signori Varsapuy 
ó de Romana. i •' . 

Partiti da Zanzibar s'erano- diretti al 
Congo per il Chilimanglari^, l'Uganda 
ed il Bahr-El-Ghazal. 

Inpedlti di eseguire il loro piano pri­
mitivo da un assalto dalla tribù dei Mas­
sai, s'avanzarono direttamante Verso il 
lago Vittoria, donde con gravi difficoltà 
riuscirono a toccare l'A'lherto Edoardo. 

i rilievi da'essi eseguiti permettono di 
rettificare la Carta dello 'IStanley nel 
tracciato degl'immissari di questo lago. 

I)lscaBero quindi' l'Iturl, affluente del 
Congo, net quale abocoa sotto il nome ' 
dì Aruhuimi, attraversa la foresta equa, 
toriate. Quivi c'omiaijiarouo a soffrire" i 
primi attacchi di febbre. • • • •• 

Glunaerd Infine a GàasJco, prima,sta-
biHmvinto belga sul Congo, a vi troval-oìao 
i mezzi par diacendare ' fino a Soma e 
Cabinda, donde ripartirono per l'Europa. 

Non ostante la gravi difficoltà incon­
trate, riportarono numerosi documenti 
cartografici e oisorvazioni su quelle' re­
gioni, che dal tent^o di Stanley non o-
rano state più percorse da europei!" 

Io seguito però alla febbri codtrtitto 
nel ooatln'ènto nero, 11 Versepuy moriva 
pochi giorni dopo 11 aub arrivo in Fran­
cia a aoli 87 anni. 

I Dretesi segsaliJel^'Biaiieta Marts " 
Fa il giro dei giornali una comunica, 

zione che 1'uatrunomo icglese^rancis 
Galton avrebbe'fatto aeWfi For'triigheli/.. 
Review, seconda la quale varrebbero 
percepite dà apparati appositi costrutti , 
nei massimi Osservatori d' Europa delle 
ondate di luce così regolari a pérsij;tenti 
provenienti dal pianeta Marta, da' far 
credere sonz' altro eh' esae aleno sta^e 
atlestite da esaeri pensanti ed «b'Siana 
per scopò d'iniziarp una serie, di comu­
nicazioni cogli abit'ìntj dalla tér^a. 

Il prof. Schiapparetli, dirbttore del-. 
l'Osservatorio astronomico di Uilanb, 1 cui ' 
studii sui pianeta Marte'sonò,'quanto di ' 
più serio a profondo sia aiata fa,̂ to ,^pora, 
inteVrogato in argomento, dissdpc'ròjnon 
potersi trattare che d'una'burla, poiché, 
esaaudo difficilissimo,di poter per^^pire , 
anche colla fotografia le macchie prin­
cipali del pianeta, ai può capire quanto 
sia impossibile potar raccògliere eu 'una 
striscia di carta telegrafica qualche breve 
scintillìo. 

Schiapparetli ha constatata, è vero, 
dette linea brillanti cha ai sdoppiano in 
certi periodi di tempo, ma saranno e«8e 
seguali? Il detto aatronomio non la crede 
affatto. 

intanto la questione resta impregiu­
dicata e lo rimarra per lungo tempo 
ancora. 

uamorato », e del quale burlava'l'aria di 
apaaimante dietro a qualunque gonnella. 

Il contino Gini, uacito un mesa prima 
della scuola' di Modena, ai slanciava 
alta prima impresa con un' impazienza 
da collegiale liberato. Il suo umore' al­
legro, vivace, contrastava con quello 
di Noceti, sottotenente dalla raedeaima" 
promozione, atto,' dal aorrisq leggero, 
dal portamento elegante. Di'iin'amàbi-' 
lità che sembrava artificiosa. Noceti 
non era l'ufficiale novallmo preso 'dalla 
vita indipendente: c'ora in lui una stan­
chezza'd'ogni cosa, iln bisogno di èssere 
solo; una compassione pei camerati òhe 
allettassero dèlta spirito. 

Gini, soprannominato il < contino», 
era invece uno di quegli ufficlatetti ine­
sperti a ardanti, che sentono il bisogno 
di emergere sui compagni, perchè for- , 
niti di un aspetto simpatico, di una co­
rona nobiliare e di una forttina discreta. 
Sordo alla ironia e «gli amichevoli am­
monimenti dei compagni che giusta­
mente gli rimproveravano la giovanile 
millanteria a l'indiscreta vanità, sovente 
tornava ad Incappare in qn'alche, 'étòr-
dltezza'dovuta ai suoi diciannove anni. 

— Caro Paolini —̂  dissi — perdo­
niamogli ancora una volta': è troppo giO;. 
vanet Imparerà','imparerà! ' '' 

Il contino non osò ribatterà; ama­
reggiato dello scacco inflitto ài ^ua pre­
stigio galante, si coprì dietro il torso 
di Serbelli, divertendosi a girare fra la 
mani inguantata il berrìiltto î er far e-
vldentemente vedere, anche a chi non 
voleva, tre iniziali sormontata 'clà unii 
corona comitale in oro sul fohda della 
fodera di seta cremisi. (CoiiUtuia). • 



IL F R I U L I 

GIOVANNI SUCCI 
La 'premuta pazzia — Il mo­

vimento della vita universale 
— La trasparenza di tutti i 
corpi — L'anima delle cose 
— La fotografia del pensiero 
— L'Essere — Il Succi con 
una mano atterra una mot-
titudiìie ~ Lo spiritismo. 
Narra un redattore della Nazione nel 

Damerò di veaerdì soorao : 
«lersera, eoa uno stupore ohe durò 

alcuni minati, vidi entrare nei mio stu­
dio OiOTauni Sttooi, il celebre dlginna-
toro, ohe sapevo ricoverato, in ana casa 
di salute, a Parigi, dopo ségni di esal­
tazione meatate narratici con bizzarri 
particolari dai giornali francesi. L'ap­
parizione del Succi era dunque talmente 
strana, ohe io credetti di trovarmi di 
fronte a uno di quei casi di telepatia, 
de' quali si parlò tanto a proposito di 
Arrigo Boiio e di Franco Faccio. 

— Lei mi Tede in carne ed ossa —. 
mi disse il Succi — sopratutto mi trova 
in ottimo stato dì salute corporale e 
mentale, nonostante le dicerie strampa­
late sulla mia presunta pazzia. 

— Fellolssimo.... Ma, come diavolo 
andò, allora, ohe a Parigi la traspor­
tato a viva forza io manicomio ? 

— £ ' stato niente altro che un co­
lossale equivoco. Avevo finito un digiuno 
e ai fece un banchetto. Come mi accade 
sempre, mi abbandonai ad una disoas-
sione saleotifioa sulle mie scoperte me­
ravigliose e sui fatti sbalorditivi ohe io 
sono capace di compiere. Oisoutando, 
Don mi accorsi che alcune bottiglie di 
ottimo vino avevano mostrato il fondo. 
Accalorato, eccitato, pare che dassi 
in escandescoaze. A casa mia, il portiere 
commise la l)eatialit& di chiamare lo 
guardie, che mi fecero perdere anche di 
più il lume degli occhi ma ohe mi porta­
rono al manicomio. Soltanto, li buon senso 
dei medici intervenne, ed eccomi qua, 
saaisalmo, equilibrato di mente, occupato 
ora a scrivere un libro — / / movimento 
della vita universale — ohe sarà tra­
dotto in tutte le lingue europee e che 
fari tali rivelazioni scientifiche da sba­
lordire il mondo. 

— Me ne rallegro con lei. E queste 
scoperte.,,. 

— £ queste scoperte, se anche gliele 
dicessi, lo lascierobbero incredulo. L'uomo 
è cosi fatto: non crede ohe quel ohe 
vede, auzi, spesso, come nei fenomeni 
spiritici, dice di non credere quello che 
ha veduto. L'uomo crede all'onnipotenza 
facoltativa del suoi sensi e non si ac­
corge che questa faoolt& & limitata. Ha 
visto Roentgen? Ha fotografato l'invi­
sibile ai nostri occhi, ma visibile ad una 
luce più potente. Tutto trasparisce, an­
che le montagna di granito. Noi non lo 
vediamo ; ma olle cosa vuol dire ? Ve­
diamo forse la vita dei corpi così detti 
inanimati, U vita di un tavolino, di un 
calamaio, di un atomo di polvere? Si 
trutta d' una vita che sfugge ai nostri 
sensi, ma che esiste e ai riproduce sotto 
l'orme diverse. Chi crederebbe che il 
pensiero, il quale è una materia sotto 
forma di fluido australe, sìa suscetti­
bile di esser fotografato? 

— Lei fotografa il pensiero ? 
—- Certamente, Noi non percepiamo 

questo fluido, per la limitazione dei no­
stri sensi; ma una lastra fotografica, 
oppurtuuemente preparata, può ripro­
durre una cosa intensamente pensata. 
11 dott. Baraduc di Parigi ha fatto e-
spericnze indiscutibili e pubblicato dotte 
memorie. Ma io è da anni che grido 
che il pensiero si può fotografare. Mi 
liaono rìso in faccia, come risero delle 
mie teorie sulla trasparenza dei corpi. 
Roentgen e Baraduc mi hanno dato ra­
gione. 

— Ma come ha fatto lei le sua sco­
perte ? 

— Me le rivela l'Essere, una forza 
esterna che agisce sopra di me e che 
mi rende capace di cose maravigliose, 
lo faccio passare gli oggetti da una 
stanza in un'altra, io, alzando una mano, 
atterro una moititudiuo. E' l'Essere ohe 
mi dA la forza di sospendere le funzioni 
degli organi di nutrizione e di star di­
giuno anche 60 giorni, senza pregiudizio 
dalla salute e delle forze. Cosi posso 
discutere come un vulcano per 72 ore 
di seguito, senza mangiare, bere a dor­
mire. 

~ Dio ci liberi tutti..,. 
— L'Essere ha una potenza, infinita, 
— Lei è. spiritista ? 
— Convintissimo, fervente, come le 

più aite notabilità scientificiie, da Lom­
broso a Cardarelli, Del resto è inutile 
negare. Quando ai giunge alla completa 
materializzazione di un fantasma e si 
fotografa, quando si sente la voce, si 
toccano gli abiti fosforescenti, si assista 
a fenomeni che la natura umana non 
può produrre, ohe cosa vuole per esser 
convinto? Vedrà la apiagaziono di tutto 
con le rivelazioni straordinarie nel 
Movimento della vita universale. 

nvivarvas. 
I 

Onardì, questi sou» I capitoli dell'operi! : 
< Dio è Scionzi — L'immortalità del­
l'anima — Li suggestione — La sugga-
stione visibile — La suggestione invlsibila 
—• Eraauozion? dall'Essere — 1 mossi, 
i profeti — L'eletto — L» vita terrestre 
— La vita trascendentale — Il mosso 
di Mosè In terra — Le immiglni — 
L'adoruzione di osse — Il giudizio uni-
versala — La guida celesti — oco. » 

— Da tutto questo — concluse il Succi 
— lei capisca se posso essere un pazzo. 
Quando si parla e si scrive di queste 
cose, ci vuole una mante e una forza 
equilibrata e coscienti di sé. 

La conversazione ebbe fino a fui li­
berato dal timore sempre crescente che 
il Succi volesse parlare par 7S oro, at­
terrandomi, in caso <il protesta, col sam-
plica alzar d'una mano ». 

^ I « > — . 

/ DUELLI NEL 1896 
Jacopo Galli, che in materia cavalle­

resca è uno degli scritturi più assidui 
ed uutoravoli, ha compilato una curiosa 
atatiatica dei duelli seguiti in Italia nel 
1896. Vi sua registrati 103 daelli, dei 
quali 10 avvenuti in Milano, 9 a Roma, 
9 a Catania, vulcanico suolo di bollenti 
spiriti, 5 a Torino, 4 a Napoli, 4 a 
Bergamo, 3 a Como, a Verona, a Cuneo, 
a Parma, ud Avellino, a Messina, 2 a 
Pavia, a MantQVs, eco. 

'il appaiono originati da polemiche 
giornalistiche, a i giornalisti han dato 
infatti il maggior contingento al oU| 
maro dei duellanti, sono 42; dopo dei 
quali vangano i militari, 37; gli avvo­
cati, 2 8 ; ci son perfino un ministro, 
l'on. Mooanni, e dna prefetti. 

Questa finca dalla statistica segna 
puro 19 fra deputati e consiglieri co 
munali, 15 posaidenti, 11 studenti, 4 
medici, 4 maestri di scherma, l oom-
mediografo. E cassieri ? Nessuno. Perohè 
battersi ? Quando loro conviene, sa la 
battona... 

Nelle gran parte dei duelli — 07 — 
l'arma scolta fu la sciabola, in 3 la 
spada, nei restantì 3 la pistola. 

Dodici duelli riuscirono incruenti e non 
c'è dubbio che seguirono altrettante co -
laziouì oonoìlìatrioi. In 19 duelli rima-
sari) feriti ambedue i combattenti, m 30 
l'offensore, in 19 l'offeso. 

Ciocché darebbe un qualche credito 
all'efficacia del giudizio di Dio, se non 
si sapesse ohe bene spesso quegli ohe 
nella vertenza cavalleresca figura l'offen­
sore, è il... viceversa, a poi anche la 
busca I 

Quanto alla ferite, 69 furon lievissime, 
75 lievi, 6 gravi, una — molti ricordano, 
a Messina — seguita da morte. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaelie /nolane. 
GaDBaio (1361). Ha ambaacistore di Cividala 

domanda bAlestre o bKÌle a Udina, 8 gli vengono 
oonooase. 

X 
Un poiuitn ai giorno. 
L'amoto naios da oi6 che vi à di più fragii» 

nell'aDÌma nostra! dal capriocio, dai sentì, dallo 
ìllufliouì del cuore. £] moraviglioao ohe qualche 
volta possa easdre durevole, 

X 
Cognizioni atiU. 
Sobrietà e longeviU. 
IL dottor Heruiande2 trovò in Bogotà un veoohio 

di 180 anni. La gran aobritlà pratioita nella BUS 
vita è il segreto della sua longevitii. 

In Uadtleld (Ziighiltarra) mori» nel 1838, un 
oontadiao -di Idi) anni, li ino cibo ordinario cou' 
aiatflVA in peaoe, vegetali e latto. Novantun pro­
nipoti, dall'uno e doU'attro scaso, asaistevauo ai 
suoi funerali. 

La sobrietà, dunque, ò il lagrato d'una lunga 
vita. 

X 
La sfinge. Si:)arada. 

Fu il mio primier famosa 
Donna orìeutato, rara in bollozza al mondo. 
Cui la nativa roaa 
Tiuie la gota, e non il vìi secondo; 
£1 il popol suo salvò da rio totala 
Vincendo il oor del suo padron regale. 
Spiegaaione della seiarada urocedente. 

BPffi.OAZ-IONE. 

X 
Per fluire. 
In Tribunale. 
Il pubblico mittiatero — Questa finta Banoa 

era lempii cernente una aooiatti per togliere i 
quattrini dalle tasche dagli aisioniatì. 

Un aecutato — E da dove diamine ai dove­
vano proudero V 

Penna e Forbici. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
n i P B T T I DELLA VISTA 

li dottor Oambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguita un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, ah visita 
g r a t u i t o a l a o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolami (Marcatovecchio) 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì a Ve-
nerdj alle ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ed i sabati che la prece, 
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alle 10 1|2. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C e n t e n a r i o d i P a o l o D i a ­
c o n o . LiK circol'iri) edit'i con fiie culto 
doM'antici) lìulia tipografia Fulvio n d.'>t. 
tata In latino dall'illustre prof. oav.Grioii, 
vanne appena di questi giorni spedita ai 
corpi scientifici, a già lascia intravedaro 
lo splendido risultato futuro della nobi­
lissima commemorazione. 

Le adesioni finora pervenute sono te 
seguenti ; 

Dall'Italia: prof.Cesare Bertoliui dalla 
r. Università di Modena; preside dal 
r. Liceo-Ginnasio di Udine; F. Prosperi, 
direttore dell' Istituto di belle arti in 
Roma; preside a professore di storia nei 
r. Liceo di Fermo, dotf. Vittorio Capelli ; 
dott. Pietro co. Orsi, professore di storia 
nel r. Liceo M. Fosoarini di Venezia ; 
preside Moschiui, del r. Istituto tocnicn 
di Mondovi; prof. 0. A.. Ferrai della 
r. Università dì Padova, 

Dall'estero: dott. Oiurd, rettore del­
l'Università di Ginevra, a nome della 
stessa; rettore dell'Università di Giessan 
nel Granducato d'Assia, dott. D. Stade, 
in nome proprio e del Senato universi­
tario. 

Tutti questi plaudono alla nobile ini. 
zialiva; alcuni preannunziano il loro 
personale intervento alla solennità, ed 
altri promettono di oonoorrervi ooo la­
vori storici 0 lettarart. 

U n I n a e j i r n a n t e s t i m a t o e d 
a m a t o . Riproduciamo con placare dal 
Tagiiamento di Pordenone: 

< Il sig, Carlo MarsDo, da oltre tre 
anni professore di matematica presso 
la nostra r. Scuola Tecnica, von"0 te­
sté trasferito nella stessa qualità a quella 
di Udine. 

La notizia venne qui appresa con gè. 
narale vivissimo dispiacere, perchè l'a 
gregio prof. Mtrsoo, per le sue rara 
qualità d'insegnante e di gentiluomo, 
era da tutti altamente stimato ad a-
mato, e ben glielo attestarono la cordia­
lissime dimostrazioni della quali egli fu 
fatto segno io questi giorni, 1 brillanti 
biinclietti offertigli dagi'msegn.inti suoi 
colleghi e dai cittadini, e l'affettu-si in­
dirizzo accompagnato da fiori e da un 
prezioso ricordo, presentatogli dai suoi 
allìavi. 

Che a Udina a dovunque egli vada, 
trovi sempre le soddisfizioai che gli h i 
procurato il suo soggiorno fra noi, è 
l'augurio che fucoiam'i all'oltirao prò 
fossore e oustro buon amioo ». 

Va coraj^giOMO. L'Unione di B i ­
gamo nel descrivere un terribile inoen -
dio avvenuto nella scorsa settimana in 
quella città, cosi parla dall'opera di un 
bravo giovane Gividalese ivi rasident" : 

« Fra quelli ohe più ai distinsero p:^' 
10 slancio nell'opera di spegnimento, v<i 
notato il furiere maggiore sig. Del Torre 
Federico del 47° fanteria, che venne pro­
posto per una onorificenza ». 

I m p r u d e n x a f a t a l e . Narra il 
Fonimjulii oha lunedi scorso Angel.j 
Tuffoletti, detto Garibaldi, da Faedis, 
veniie d& Udina in vettura fino a K -
manzaooo, e ver îo sarà volte continuare 
la strada a piedi verso casa; ma, forse 
colpito da inalorei O'idde in un fosiio 
poco lontano da Remauzacco. All'udirà 
i gemiti del disgraziata, un contadino, 
ohe abita poco disoostn dal luogo dalla 
disgrazia, accorse iu suo aiuto e lo ri. 
coverò nelU propria caso, da dova l'in­
domani mattina vanne trasportato in 
vettura a Faedis, idove poche ore dopo 
moriva per paralisi cardiaca prodotta 
da cODgalamanto. 

11 Tuffolatti era un veterano del 48 
e formava la dellKia della compagnia 
allorché, ad ora tarda, in qualche o-
ateria del suo ridenta paese, raccontavo 
le imprese guecroscha della sua gio­
ventù a si entusiasmava al ricordo della 
gesta di Garibaldi, oiò che gli procurò 
il soprannome col quale era da tutti 
conosciuto. 

Avfiva 78 anni ad era celibe. 

A p p r o p r i a z i o n e I n d e b i t a . 
11 calzolaio Eugenio Spagna, trentaquat­
trenne, di Paularo, incaricato di confe­
zionare un paio di scarpa, approfittò per 
propria conto d| forma e cuoio, sommi-
nistrafgli dal p|.drono Eugenio Cavalla-
rin, che in coaasgaeoza soffrì un danno 
di lire ventiduel 

La Spagna in cóntum.icia fu condan­
nato dal 'rrlbunale di Venezia a cinque 
mesi di reclusione, ridotti a due per 
l'indulto, a a lira oentoventiqnattro di 
multa. 

D i s g f r a z i a . Certo Edoardo Tononi 
da Salino (Paularo) mentre l'altro di 
s'aooii gava si trasporto di un grosso 
legno sulla spalla sinistra, scivolò, e, ca­
dendo, riportò l'Ottura grava nella parte 
superiore del braccio deatro : il Tononi 
ne avrà per una quarantina di giorni, 
salvo ulteriori complioazioni. 

P r o c c a a o p e r f a l a o i n g l i i -
d i s t o . Scrivono da Oemona, 16 gen­
naio ! 

( Ieri è atato qui il procuratore del 
Re per assumerà quattri) testiraoni nuovi 
sul noto processo p»r faln» in giudizio, 
sospeso talegraficamonto. Non vi parlo 
delfn rlaposlzioni, non volendo per nulla 
inli'iiiciiire il corso dall'i giustizia ; solo 
vi dirò che, a quanto pare, il procasso 
prfsio avrà luogo, a mA ohi ha rotto 
pagherà, come di d>iv<ra ». 

D i s e r t o r e . A Pontebbi, in un 
pubblico esercizio, fu arrest'\to Franz 
Autmann, soldato nel 47. reggimento fan­
teria austriaca di at>iiiza a Marburg. 

U n a r r e a t o a C a m p o l o n g o . 
Scriviino da Cervigiianu : 

< Quindici giorni fa, a Oampolongii, 
veniva arrestato In studente Giovanni 
Costantini, cittadino italiano, e lo si 
traduoava alle carceri di Carvlgnano. li 
giovaue Appartiene a dìst:.ita..famiglla; 
è figlio del giudice di Aosta dott. Ql 
roloino Cosattlui. L'arresto i.>ra stato fotto 
in basa a fantastiche denuncia d'inoitu-
mento da parte del giovane a odio con­
tro le oìassi abbienti e contro la religione. 
Nò i'una cosa né l'altra poterono essere 
in alcuna guisa provate. L'innocenza del 
giovane risultò anzi completamente a fu 
rimandato libero con verdetta di assu-
luzione, rimanendo acornata oosl la ma­
lignità dei bugiardi accusatoti del Oasit-
tini ». 

R i s p e t t o a l l ' a u t o r i t à ! Oiorni 
fa il pretore di Gividala dott. Ricci, il 
tenente della guardio di finanza Frnn-
cotano Aristide, e 6 guardie, recatisi a 
Faedis ad operare una perquisizione in 
casa di Bortolutti Mattia, furono da 
questi i.ltraggiati, per cui lo arrestarono. 

U n v e e c h i o s a t i r o . Quel Gio­
vanni Raveretto, testé denunziato alle 
autorità giudiziarie per turpitudini in 
dnuno dalle bambina Teresa Piazzarlo 
ed.Elisabetta Dalla Pietra, non è da 
Ravascelatto, coma orroneamente fu 
stampato, ma da Z'ivello. Gonsterabba 
che questi non siano i primi atti sconci 
ohe questo vecohiaccio settantenne oom-
metta. 

U n t i r a n n o . Fu arrestato il fa­
legname Ciani Vittorio da Pasian Schia 
vooesco par abuso di mezzi di corre­
zione e disolplina, e per maltrattamenti 
in famiglia. 

L a d r e i d e . Di giorno a S-in Da­
niele, ignoto, con destrezza rubò dalla 
tasca dalla gonnella di Savio Teresa un 
port'ifogll contanenta lire 55 in biglietti 
di Binoa. 

— ManarlnOsualdo,"trnvandosl al ser­
vizio di Oaocara Lucia, da Erto-Oaaao, 
la derubava di vari eCEatti di biancheria 
per lire 89, rendendosi poscia irreperi­
bile. Fu denunciato. 

— A Medono fu arrestato Dal Pin Mi­
chele pel furto di 4 scalpelli del va­
lore di lire 3 dalla casa di Del Pin 
D'manico. 

L ' a r t . - 4 8 8 . Piiis Giuseppe, mu­
gnaio da San Giorgio di Nogaro,-f« ar­
rostato per ubbriuchezza. 

C h i l ' b a p e r d u t o ? Una per­
sona di Fagagna vanendo da Udine trovò 
sulla strada un involto di stoffa per ro-
stito. Ohi l'ha perduto potrà ricuperarlo 
presso il segretario comunale di Faga-
guii, signor Dortolotti. 
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un: 
(La Ciltà e il Comune) 

Il s e n a t o r e P c c i i e e l a p e r e ­
q u a z i o n e f o n d i a r i a . Ecco un 
suutu del discorso pronunciato dal se­
natore Pacila nella seduta di sabato 16 
corr. del Senato : 

« Peoile fjrà una sola proposta che 
crede giovi a darà alla legga una forma 
esecutiva a sollecita. Egli dubita che il 
catasto estimativo possa condurre l'Ita­
lia alla perequazione da tutti desiderata, 
jiprohé la perequazione non può aver 
luogo che mediante accertiimenti; la 
legga del 1886 doveva compiere io 30 
anni la perequazione in tutto il Regno: 
invece in 10 anni si é fatta ben poco 
spandendo quasi 50 mi'i'ini dogli 80 
stanziati. 

< Dimostra che, proseguendo col si­
stema fino ad oggi adottato, occorrarabba 
par la perequazione in Italia una spasa 
di 400 milioni ed un tempo non infe­
riore ai 100 anni. Le lungaggini nella 
applicazione dalla legge del 1886 di­
pendono dal modo coma ò stata appli­
cata. 

« Il progetto attuale si augura possa 
ottenere io scopo ; ma, aazi tutto, secondo 
l'oratore, occorre no personale adatto a 
mazzi pecuniari fissi e consolidati che 
non possano essere alterati da cisscun 
ministro a propria oapriocio. 

« La sua proposta é questa : per ria-
francare la fiducia delle popolazioni a-
grarie nei Governo, chiede che il Se-

nato voglia accettare come suo ordine 
del giorno le raccomandazioni dell'uffi­
cio centrale. 

« Spara che il ministro accatterà tale 
sua proposta, ohe non ha bisogno di 
svolgimento, easdodu troppo ohiiirs le 
raccomandazioni scritte nella relaziona. » 

Ed acca la raccomandazioni oui ha ac-
cannato il senatore Peoile alla fine del 
suo diacorso, e ohe auno oootennte nella 
relasiona del senatore Pellegrini : 

« Signori senatori 1 L'ufficio cantrule, 
nel proporvi all'uuaùimità, per ragioni, 
d'ordina superiore, l'approvazione iiite. 
graie del disegno di legge, raccoinin la 
al Governo di voler presentare, antro 
breve termina, un diaegno di legga p ir 
regolare gli stanziamenti relativi alla 
formazione del nuovo Catasto, destinan­
dovi il minimo di somma annua a ca-
rlco del bilancio, e l'eventuale maggior 
prodotto della Fondiaria nelle singola 
Provincie, per effetto dell'applicazione 
dell'aliquuta provvisoria al confronlio 
dalla erariale od imposta dalle provin­
ole stesse, e prega il Sanato a volar 
prendere atto delle dichiarazioni fatta 
dai ministro dalle finanze davanti al­
l'altro ramo dal Parlamento, intorno alla 
prossima presentazione del disegno di 
legge richiesto dall'articolo 8 della leggo 
1 marzo 1896, por determinare gli ef­
fetti giuridloi dei Catasto ». 

L a r i s p o s t a d e l C ^ v e r n o 
a l 0 l a n d I e r l . La Camera di oom 
meroiD ha rioavuto ieri la seguente nota 
dall'Intendenza di finanza: 

« Diversi filandieri iu seta fra i quali 
le ditta Luzzitto, La^tkovio, Armellini, 
ed altri, adunatisi presso codesta Camera 
di commeroio, hanno chiesto telegrafi­
camente al Ministero l'esanziona assoluta 
dell'imposta di ricchezza nobile, in vista 
dalle oresCQUti perdite verificatesi in tale 
industria. 

In seguito a odierno telegì;amma mi­
nisteriale prego codesta ooor. Camera a 
voler far loro conoscere ohe, giusta le 
proacrizioni di legga, il reddito per l'anno 
1897 ,fu commisurato sull'andamento 
della campagna serica 1395-96, che non 
sì chiusa con perdita, e che il Ministero 
non può assolutamenti intervenire in 
controversie riguardanti l'estimizione 
dei redditi, per le quali la via àddittata 
dalla legge ò il ricorsa alle ojmpetantl 
Commissioni. 

«Gradirò dalla cortesia delia Camera, 
un cenno di ricevuta dalla presente. 

L'Intendente 
/ . Cotta ». 

Leggiamo nei giornali giuntici questa 
mattina, che la orisi ohe da quaicha 
giorno durava nella Brlanza, ove gli-
stabilimentì colunleri erano stati chiusi 
quale proteata contro le eaàgerazjoui 
del fiaoo, fu risolta mediante un aocordo 
Intervenuto fra 1 priipriatari ed i dele-. 
gati del Governo, percui oggi stesso i 
detti stabilimenti saranno riaperti. 

Questo fatto dimostrerebbe cha II 
Governo usa due pesi e due misure, 
ooustatazione questa che diapausa da 
ogni commanto, 

L a c a n d i d a t u r a d e l ' j i ronc-
r a l o B a i d i s s e r a a U d i n e ? 
'l'elegrafauo da Roma al Resto del Car­
lino di Bologna : 

«Stamattina un deputato venata mi 
diceva che un forte gruppo di elettori 
del Collegio di Udine intende, nelle 
prossima elezioni, di presentare la can­
didatura del geoorale Baidissera. 

«Queata candidatura avratibe par ai-
gnificaio di caldeggiare riforma radi­
cali nell'esercito, studiate alla stregua 
di dolorosa esperienza », 

Per conto nostro dubbiamo confessar 
d'ignorare i'esiatenza di queato «forte 
grappo» di eiettori.' 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dob­
biamo rimanjare a domaci alcune cro­
nache e corriapoodanzj, ed altri articoli 
che abbiamo pronti. 

N e l l e s c u o l e n s l l i t a r l . L'am­
missione nel 1897 dagli allievi nella 
acuoia militare di Modena o all'Accade­
mia di Torino, sarà subordinata alla 
presentazione della Licenza liceale, o di 
quella dell'Istituto, oltre a speciale a-
sama. 

P e r 1 v o l o n t à r i d i u n a n n o . 
I volontari di un anno nei 1897 paghe­
ranno la tassa di lire 1600 per l'arma 
di cavalleria e di lire 1200 per le al­
tre armi. 

C h i a m a t a d i m l l i t o r l . Sono 
chiamati ai Distretto militare, per ri­
cevere Il credito di massa, i militari 
delia classi 1862, 1863, 1864, 1865, o 
parte di quelli della classe 1866, appar­
tenenti a tutta le specialilà dell'armi 
di fanteria, artiglieria e genio. 

N u o ' v o i n g ^ e g n e r e . U guardia-, 
marina, concittadino, Curio Bernardi.», 
ha conseguita a Genova, il diploma di 
ingegnere navale, con punti 68 su 70, 

I Al distinto giovane ed alla di lui fa­
miglia sincere oougratulazìoni. 
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C t i a c l n t o G a l l i n n * Togliamo daU 
l'udieroo Adriatico t 

« Perdar&no nell'ammalato le (soadi-< 
zlODi dei giorni preoedeotl. Li' illustre 
dottor prof, Bassiai di Padova, ohe ieri 
lo ha visitato, d in perfetto aooordo 09i 
suoi oblleghl ciroa la natura e l'ari-
giue della malattia. Iì)gli è di parere di 
seguire aaoora una oura aspettativa e 
per ora non erede di potersi pronuo-
oiara snll'esito della malattia, della qaale 
non ai nasconde la gravita ,» 

Una nostra lettera particolare ohe 
abbiamo rioevato questa mattina, dice: 
«Batsinì giudicò il o<)so grave, e disse 
non doversi procedere subito all'atto ope­
rativo >.. 

Profondamente addolorati nel dover 
dare queste sconfortanti notizie, pur ci 
assiste ancora la speranza ohe la esi­
stenza preziosa di Qmcinto Qulliua sia 
conservata a decora dell'arte e all'af-

, tetto degli amici, dei quali tanti ne 
conta l'illustre inferma anche in Friuli . 

Fiera di S. Autonlo. Oggi il 
mercato presentasi abbastsnza bene, 
malgrado il tempo incerto, e difatti vi 
si contono 650 buoi, 950 vacche, ,600 
vitelli, 170 cavalli, 6 muli e 20 aalni, 

L ' a r t . 4 8 8 . Alle ore 8 pom. di 
sabato la guardie di cittì di servizio 
alla Stazione accompagnarono \a camera 
di sicurezza 11 falegname Corossi Leo­
nardo di Giovanni, d'anni 34, da Fae-
dis, per ubbriaohezza. 

S a r a b b l a m o . Verso le ore 10 di 
iersera una numerosa comitiva di in­
dividui mascherati, incontrato in via 
Cavour certo Gominotti che portava 
sulle spalle un agnello, cominciarono a 
maltrattarla. 

l i Gominotti, per salvarsi, entrò nel 
negozio dalla modista Travaoi Attilia 
ma fu seguito da quei barabba che lo 
percossero, romjendo anche una lastra 
della vetrina, del valore di lire 30, e 
dandosi posola alla fuga. 

Il maresciallo delle guardie di città 
riusciva poco dopo ad arrestare uno di 
quei mascalzoni ed identificarne altri 
12, i quali tutti saranno deferiti ul po­
tere giudiziario. 

A l t r i c o m e a o p r a . Ieri sera 
circa le 10, due giuvauotti ubbriacbi, 
perchè l'esercaate Zilli Luigia, che ha 
negozia io via Villalta 36, non apriva 
per dar loro a bere, teutarouo di for­
zare la porta, esprimendo ogni sorta 
di mioaisie. 

Il maresciallo delle guardie di città 
riusciva a scoprire ad identificare I due 
individui, che oggi saranno denunziati. 

P r i v o (Il measasi. Le guardie di 
città arrestarono sabato in via Villalta 
De Col Lorenzo fu Francesco d'anni 
33 da Venezia, perchè essendo privo di 
mezzi andava questuando per lo case. 

Fu fatto rimpatriare assieme alla 
moglie a figlia. 

A l l ' O s p e d a l e furono medicati 
Adamo Pietro d'anni 50 da Udine per 
ferita al dito mignolo della mano sini­
stra, guaribile in 10 giorui; e Funta-
nini Pietio d'anni 31 da Basaldolla per 
feritaì alla p:irte inturaa della gambji 
destra, pure guaribile in giorni 10. 

CARNOVALE. 
l i b a l l o p e r l a •« Leura ». Il 

ballo datosi nabatu sera nella Sala GbC-
chini a' beneficio della « Lega Nazionale » 
e promosso dagli studenti, riuso! pul con­
corso oltre l'aspettativa dei promotori. 

La danze continuarono animue fino 
alle 6 e mezza dì ieri mattina. 

Alla «Lega Nazionale t verrà rimesso 
un bell'importo, ricavato netto della festa. 

Vi fu al principio delta festa una pro­
testa da pi.rte del signor Achille lievi, 
contro l'intervento di un funzionario ed 
agenti di P. S. 

Riguardo a e ò, ieri il signor Levi si 
recò dal cav. Bertoia, il quale gli di­
chiarò che, avendo pagato la tassa al­
l'Ufficio Registro, si doveva riteoera la 
festa come pubblica, e che simile trat­
tamento verrà usato per tutte le altre 
Società che promoverauno balli sociali. 

11 Comitato degli studenti pel ballo prò 
« Lega Nazionale » srede suo dovere di 
porgere vivi ringraziamenti alle famiglie, 
alla stampa cittadina, al Municipio, ed 
infine a tutti coloro che cooperarono alla 
buona riuscita alla festa esplicatasi in 
ispecie dal lato finanziario con un note­
vole civanzo. Il Comitato. 

S o e o u d a d o m e n i c a . Sbbero 
qualche animazione i balli della scorsa 
notte al Teatro Nazionale e nella sale 
« Cecchini » e « Pomodoro ». Si ballò 
dappertutto fina all'ora antelucano, ed 
ancora alla 7 le vie centrali echeggia­
vano dei canti (?() di certi ritardatari. 
Che ugole bene inafflatel 

V e g l i a « M e r c u r i o >^. Ci scri­
vono: 

«I lieti ricordi lasciati nel decorsi 
anni da questa simpatica festa sono 
liempre vivi nella memoria degli amanti 

del ballo, perciò essi sentiranno con pia­
cere che la Veglia verrà data anche 
quest'anno e prealsamente nella s'irn 
del 6 febbraio al «Minerva». 

E vi saranno anche novità: Intendici' 
ma dire il concorso delle villotte e 
canzonette friulane, delle quali ne van 
nero presentate 36 per la scelta dell» 
sei migliori, du cantarsi nella sera del 
ballo. 

Ed una novità sarà Introdotta questo 
anno anolie sui biglietti d'ingrosso, poi­
ché ne vennero istituiti per uomo solo 
e per chi desidera condurra della si­
gnore in sua compagnia». 

P e r c h i v a li* m a a c b e r a . Ab­
biamo veduto esposto, nella vetrina dal 
parrucchiere sig. Angelo Oervasutti lu 
Meioatovscohio, una bellissima mgslra 
di parrucchu per costumi da maschera, 
e barbe posticcie, di sua confczion»,: 

Ci si assicura che il Glervasiitli vende 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a initissiml prezzi. Tersicore, 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottoscritto si pregia render noto 

ai spettabili suoi concittadini e compro­
vinciali, ed in ispecie tutti gli amanti 
di Tersicore che, nel giorno d'oggi, egli 
ha aparto al pubblico, in via Cavour dì 
questa città, a precisamente nel locale 
che dava accesso all'ex Rstoratore F . 
Cecchini un negozio per noleggia ve­
stiti da maschera, e vendita di tutti 
gli accessori Inerenti, come guanti, volti 
ecc. ecc. 

Assicuri che d»tto negozio è fornito 
dei migliori e più recenti costumi per 
ambo i sessi; garantisca servizio inappun­
tabile e la modicità dei prezzi senza 
temere oonoorreu-za. G. T, 
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Parlamento Nazionale 
SENATO S B L BSfiNG. 

Seduta del IO. 

, Presidenza Farini, presidente. 

Si discuto il progetto por modifica­
zione alla legga 1 marzo 1886 sul rior-
diriumento dell' imposta fondiaria. 

Saracco censura la fretta con la quale 
voglionsi discussi progetti di straordi­
naria importanza, in uno scorcio di ses­
sione. Voterà l'attuala progetta, ma l'ad­
dolora la disposizione dell' art. 47 ; e 
per rimediarvi in parte, presenta per la 
prima volta dop;i io anni ili vit^i par­
lamentare {viva ilarità) il seguente or­
dine dal g iorno: 

«I l Senato Invita 11 governa a pre­
sentare Insieme al progatto di legge 
promesso con l'articolo 8 della legga 1 
marzo 1886 r provvedimenti opportuni 
perchè le operazioni catastali si com-
piano in tutte le Provincie col mezzi i 
più economici e nel più breve spazio 
di tempo possibile in basa ad un pro-
gramiga che dia norma convonìanta a 
poter determinare il carico del bilancio 
dello S t a t o » . 

L'ordino del glArno Saracco è appro­
vato. 

Parlano Gabba, Pocile e De Vincenzi. 
Branca, ministro della finanze, rin­

grazia Saracco della sua equanimità, e 
risponde a De Vincenzi che si occupò 
dalla produzione del grano. Parla del 
personale, di eui nessuno fu licenziato. 
Terrà conto delle altre raccomandazioni. 
Asricura che l'ammiiiistrezlone avrà un 
impulso maggioro. 

Pellegrini, relatore, riassuma breve­
mente le ragioni dell'ufficio centrale . 

Costa, ministro, ali» riohiesta del re­
latore dell' utfioio centrale sulla sua in­
tenzione di presentare un progetto di 
legge che determini gli effetti giuridici 
del catast'~, dichiara che non vi pcò 
essera dubbio ed assicura che molti e-
lementi a questo scopo sono già stati 
raccolti. 

Dopo ciò, si approvano i due articoli 
del progetto di legge, il quale è pure 
approvato a scrutinio segreto. 

i La Ditta Girolamo Zacum f 
j ^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
^ avverte la sua numerosa clionteJa che ora il proprio 
^ v Magaz'zino trovasi grandemente assortito dì 

ì f MoVili in legno sd In ferro 
a ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^ ^ 
H concorrenza. | ^ 

>4k, Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze jN^^ 
^W da ricevere in stile antico. ^[r 
9 m 
i^m4^9Ì^9Ì^9^9^909^9^9^ 
Bollettino dalia Barsn 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal tO ftl 18 gonaaìo 1807 

Notcite. 
Nati vivi inaBoUi 10 femmia^ 6 

• morti » -" » — 
E«I)OHtÌ w ~ « 1 

Totale N. 
Horti a domicilio, 

Àusa Someda fu Pìelro, d'anni 49, agiata — 
Carlo DlanBQ fa Costaniino, d'asni 62, possi­
dente — Alice Olivo di Olivo, di giorni 15 '-' 
Luigi Dorigo di Piofro, di uesl 1 — Angela 
Fabriv fa Olnseppe, d'anni 69, maestra elemen-
taij — Autonio Quorìnoigh fu Antonio Andrea, 
d'anni 66, fornaio — Palmira Cbiandetti di An­
tonio, d'anni H, sarta — Qior. Bsitt- Chiaran* 
dini di Ermonogildo, di giorni 13 — Aogelo 
Pravìaaui di Giovanni, di mesi 1 -^ Bruno Utz-
sioli di Aoliille, di giorni 16 — Ceiare Della 
Bianca di Domenico, d*apn\ 2 — Caterina Ma-
lisani-Foroglio fu Antonio, d'anni 63, eaiallnga — 
Giov. Batt. Vendramini fu Maroo, d'anni 82, 
pensionato — Corilla Piccoli di Anguito, d'anni 
4 0 mesi 8 — Maria Pircna di Pietro, d'anni 8, 
scolara—YcToaisa D'Orlandi di Lnigi, d'anni 4 — 
Giovanni Pietro Da Gleria fa Biagio, d'anni 86 — 
Elisa Nigris di Maisìmo, di giorni 4 — Luigia 
Del Fabbro-Zitti di Pietro, d'anni 28, operaia -• 
GioBQÒ yìduasì di GiaBsppe, di gioui 15 — 
Sabaaliano Geauttì fo Giuseppe^ d'anni Q'J^ fale­
gname — Giuditta Cracbia di Pietro, d'anni 1 
a mesi 2 — Maria Tonutti-Colautti di Angelo, 
d'anni 82, oasalingi. 

S£orti MU'0$pit<tle civih, 
Domonic^ DI Qia&lo-Ooaauo fu Mattia, 4'anni 

76,8Drva — Maria Loronii-Molare fu Giov. Batt'., 
d'anni 51, contadina — Luigi Sgobaro fu Angelo, 
d'anni 58, agiiaoltoro — Giovanni Varnttì fu 
Antonio, d'anni 04, agricoltoro. 

Morti noH'OipiiiQ Eipoati, 
Oscar 2!ini, dì mesi 3. 

Totale N. 38 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Paiqualo Angelini, r. pensionato, eon Maria 

Molare, sarta — Lui^i Biasutti, votturala, con 
I Gutariua Driniisi, setftiiiola -~.Giov. Batt, Spizio, 

calzolaio, con Maria Fitipponi, aefftiaola. 
FubblieazioHi tii matritnonio. 

Giovanni Rojatti* agricoltore, ooq Luigia Ve­
rona, casaliuga — Gicaepps Bertoll, poasldeAte, 
con Emma Fabriŝ  sarta — Marcellino Ronco, 
muratore, con Elisabetta Barbetti, saBaliuga — 
Angelo Feraglio, muratore, con Domenica CJ-
laetta, cavalinga — Bernardino Antonutti, brac-

i conte, con Anna Oosatti, casalinga —• Alterto 
Bussini, mnratoro, con Loigia Dalla Savia, serra — 
Antonio ScatvJui, cameriere, con Maria Lanzutti, 
operaia. 

C a s R d ' a i n t t a r o ÌD via Brea^ri 
ni. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

C o l 1 m a r z o o s t e r i a e c a s a 
d*afKl t tare» RWolgersi in vìa Oe-
mona D. 02, 

P a l l e d a b S ^ A t a r d o di avorio 
fino, di diverse grsLndezze, sono in ven-

ì dita a prezzo coQvanionta dal signor A. 
Bidossi in Udine, 

A p p a r t a m e n t o d ' a m t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamonto 
della casa in piazzetta Valontinìs u. 4. 

Per ìnformizioni rivolgersi all'Àm • 
miuistrnKione del nostro giornale. 

D ' a f l i l t t a r a t uno stanzone per uso 
magazzino in l^iuzzetta Valeutìais. fìi-
Tolgersi all'Àmministraziono del Friuli. 

Pianoforte ed arpa. 
La distìnta c&uestra sì^aiiTÌna Letùta \ S t a n z e e p e n s i o n e per .«itu-

Lazzarinidì Trieste, stìibi.litasì in Udiue, ^ denti ed impiegati, in onesta cupa civile. 
dà lezioni di pianoforte fr d'arpa, tanto • Buon tratt-:mento e prfizzi eonvenionti. 
io casa proprìU) quanto a dotuicilio delle I Si dà anche sola stanza o sola pensiona, 
scolare. I Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 

Rivolgersi in via Zanon, D. 1. terzo piano. 

UDINE la gennaio 18r<7 

It&l. R o/o «ontanti 
• Ano a«sci . • 

Datili 4 >/, « 
Obbliganlooi Aant Hcelw, fi «/ti 

Ferrovie meridionali ( » . , • • 
* a "lo Italiane «x coup. 

Fvndiarla Banca d'XtaUa 4 % 
» 4 V, 

^ & V, Banco di Napoli 
Ferrovia Udiue-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp, Milano ti */« 
PcesUte Provincia di Udine . . 

A-KlORli 
Banca d'Italia 

> di Udine 
> Popolare Friulana . . . . 
a Ogoperativu Udiueie . < 

Cotonificio Udioaie ex Coup. . 
* Veneto. . 

Società Tramvia «U Udine . . , 
• Ferr. Meridion. «t conp. 
« 9 Mcdlhrr.CKCoup. 

Cikuiliil et vAlnts) 
Francia ehique 104.85 
Germania » 123.62 
Undra 20.45 
Autrìa Banconote . . . • 280.'/i 
Corone » 110.— 
Mapeleoni » 2005 

a s t i a n e d iMpueat 
Gbiaaaru Parigi su covpona 0I.'/i 

gtnn.lO Igenn.lB 

96 eo 96.80 
«5 82 1)5.80 

103.10 103.10 
B3.— 98.— 

806 .— «06.— 
ano,— » 9 0 . -
4 8 6 . - 486.— 
49S.— 4 9 6 . -
« 5 , — 405.— 
460.— 4 ( 1 0 -
B l * - 6ia.— 
lOJi.- 10«.— 

749.— 730 -
U 5 . - 1 1 6 . -
120 - 1 1 0 . -
J4.— 34 .— 

laoo.— ISOO. .-
tea.— Ma.— 

6 5 . - 8 6 . -
«70.~ 689.— 
907.— 607 .— 

104 90 
129.80 
96.45 

820,'/, 
110 . -
20 95 

91.V. 

d a s i g n o r a e d n u o m o . 
Mi pregio avvisaru la mia rispetta­

bili) clientela che ho largamente rifor­
nito il mio assortimento con ricchi e 
ovarlati itodelli di «appalli da signora, 
e cou (appelli da uomo di ottima qua- -
lità e squisito brcu gusto, dalla fabbriche 
Bursalinu di Alessandria e JohnsoD di 
Londra. 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono asphe prov­
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
Assi, 

Oosi mi trovo io grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti, 
6 spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo ai miei affari. 

Antonio Panna, 

CHI H A BISOGHO 
di fare una ourei ricostituente rioorra 
con flduoia al F B a R O P A O L I A R I 
ohe trovasi iii tutte le farmacia a lire 
VXA la bjttlglia. 

Il cambio del certiflcati di pagumeoto 
di dazi! doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 1 . 

L a B a n c a , d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione stHco II cam­
bio segnato por i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU genott letpmta'oUo 

NOTIZIE E OISPAGCI 
!!>1Ì5H. MA'ff'JTSaiil» 

. La riforma elettorale. 
Eoma 18 — Sì fa strada il 

convincimento che si debba 
giungere a una riforma della 
legge eleUorale; il Miui.stero 
però nulla finora ha concre­
tato e intende sentire il pa­
rere degli amici. 

E' però falso siasi deciso di 
proporre il voto multiplo ad 
esempio" del Belgio. 

Pel futuro Conclava. 
Roma 18 — Al Valicano 

dichiarano essere fiabe tutte 
le notizie che si pubblicano 
relativtiraente al futuro Con­
clave. 

Leone XlII non si è mai oc­
cupato della propria succes­
sione, né sta preparando testa­
menti più 0 meno politici. 

G s t r i i E l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel lògonnaio 1897, . 

COIVIPAGNIA ANONIMA 

contro i iaiiiii lell'lnctfo e risoM 
a p r e m i o O a s o 

Fondata 6 BUbilìta in TOIIDO nell' anno 1833 
Vi» Mui> Vittori», N. 18 — Falaz» proprio 

Ospitale versato " h. 1,125,000 
Capitali assicurfUi » 1,000,000,000 
Premi in portafoglio j 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39,000,000 
La Compagnia accorda l'abbuono del 

10 per cento annuo sui prezzi di tariifa 
per le assicurazioni di durata non minore 
di anni 5. 

Detto abbuono è defgO per cento per 
le Opere Pie, Corporazioni religiose. Pub­
bliche Amministrazioni, Chiese, eco. ecc. 

La Compi'goiaò rappresentata inTJdlse 
e FlOTlnola dal signor ÀLESSÀITSSO 
ITIMI3, Piazza Vittorio Emanuele, Salita 
del Castello, u. 1. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g U o n e » medioo 
di a. M. Il Re, ed i signori comm, IiUlgfi. 
C h i e r i c i » oavulior prof. R i c c a r d o 
V e t i , oavalier prof. 1*. V . D o n a t l i 
cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. &t 
M a g n a n i , cav.dott.Oa ttnirlcOy in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO OHICfl ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol P E f ANZ 

per la Gotta, Ronolia, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, 'lifSoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e * 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Co^igresso 
scientifico internazionale Pi-odotti oiiimlcì 
ecc., di Napoli, settombre-ottobre 1894. 
Ooiicassionatio per l'Italia A.. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Venezia 5 61 83 80 57 
Bari 84 35 73 2 48 
Firenze 23 72 1 SI 59 
Milana 50 90 35 69 47 
Napoli 16 38 90 15 86 
Palermo 7b 47 8 65 40 
Roma 51 83 3 52 68 
Torino U 34 76 48 58 

OaAttio CEiinoviAnio 
Partiva* Amti Paritnatt Arrivi 
U DDIm 1 T i m i u M niOHU .* rana 
M. 1,52 8.6!i D. 6.—• 7.4£ 
0. 4.45 8.60 0. 5.12 1 0 . - -
M'* 8.10 g.49 0. 10J>6 16.24 
D. 11.26 14.15 a 14.20 10-66 
0 . 1B.Z0 18.20 M. 13.30 29 .40 
0 . 17.80 ìa.V1 p.**n.Bi 21 .40 
D. 20.18 23.06 0. 22.20 . 3 .04 

(*) Qua«tQ ttmo ai ferma R PordouQue. 
(*'') Parie da Fordonone. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURaO-OENTiSTA 

DELLE SCUOLE m VIENNA 

Assistente ter molti amii del dott. prof. STetìiicicli 
Vis l teecora l t lMeoreSal le l l 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

All'Offelleriallorta trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

UL osnoi i, roNTUBA Si POHTMBU À intHH 
0. 6.66 9.— . 0 . 8.30 9.26 
D. 7£6 9.5G ». 9,29 11.05 
0. 10,86 18.44 0. 14.30 17.06 
D. 17.08 19.09 0 . 18.66 10.40 
0 . 17.85 20.50 D. 18J7 20.05 
DI C1SAB9A A roKTOGK. | DA POITOOa ACASAgSA 
0. 6.46 0.22 0. 8.01 «.40 
0. 0.06 0.42 0. 18.06 16.60 
0. 19.05 19.47 0. 21.46 22.22 

DA OAHAMA A SMUHI. BA SPILnU. A CABABBA 
0. 9.10 9.65 0. 7.66 8,36 
M. 14.35 16.26 M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

1>A UMM A TAIUTI BA n n s n ' A v m m 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11,10 
0. 8.01 11.20 0. 9 . - 12.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 26 20.41 H. 20.4S 1.80 

BA imon A vai'iOaK. 1 BA POUTOA». A v&ixi 
0. 7.51 9.82 I M. 6.16 8.69 
M. 13.05 16.29 I 0. 18.02 15.31 
0. 17.26 19.36 I M. 17.— 19.83 
Cainoldenza — Da Portograaro p«r Vonaaia 

alla A» 9.49 s 18.52. Da VMIBIÌR «rriv» alle 
ora 12.66. 

i>A uBnm ,\ ornBALB BA ormiALB A mma 
M. 6.12 0.43 0. 7.10 7.38 
M. 0.05 0.82 M. 9.47 10.16 
M, 11,20 11.48 U. 12.15 12.46 
0. 16.44 16.16 0. 16.49 17.16 
U. 20.10 20.88 0. 20.64 21.22 



IL FRIULI 
iBll)i|IM)rWllJj|M»IIMlMawi|fiWllj^^ 

i:>e inserzioni per 11 Kriuli si ricevono esclusivamente presso lArilministrazione del Giornale in Udine 

: \s^-. n 

?'->f, 
IDM ildU'oX 

A Un. fjiil tT itL nella praparpasione dei liquori, o tonando prafioatl le 
ffionista Ra .pelli, noi pi'Opijriu'o l'Apoi-ftl si ebba par prlrioìpalo scopo 
Lo od omin"iitoniento Ifdenico, pur non trasourando lo Gsìgonza del 

P i 

AUonttimndosi dai modi ompmòl'<i 
indicazioni aél aomitio BOtonaiato o iffit 
la oroajiiotio 4",\ui ItquòrP veramonto od omin^ntoniento Ifjienico, pur non trasourando" lo Gsìgonza t 
pEllato o d^UJolfatto.v^lqyiT'.iò, nella fremita doi con-ipon'^ntl, ei rcnardò nlle loro singolo o Bpaoltìoho proprietà 
banofloli*^, biìpmolan-J^'j'p vaK;ioualmf>-ito ita di 3or^, o oon l'aiuto della pratlea o della soienza o db^ua largo 
sistema £l^ol*^rac•nt•^lo,''ó^o dixrò pavco.^hl anni, Ri attonno un liq^ioro omogeneo, realmente? utile o gradilo 
ull'orgauiEimo. L'Ajttica», a baso dì Oognatj atra-.'!if3Ghlo, ò un «Vti^dlale, ninAlro^ npoj-lUvb, oorrob»rante, 
•itoii'inticu o _ _„ __ , , j I ', ' , 

m Clt.S,T I V O POTÈ N-X-i 
Ha quindi oalorftìfetèine^eikonto onorirloa contro la dipiiUttA doÙ'oréanlBftrio e masBimo dogli organi dlgosUvl 
ed o»(jr«tor3. Mt^isiiPiio i-oKioiufl !« riiii'eioiit ilei corE*», s^nisa prooipitarlo. oiò spiova il favore con ouifu a;0OoltO' 

Nel iiinlvs»c'ie^ latìrvo»! è Boinpro uti]Xs3imo,o alle signore trfervosfl'ò i*i!iccomflndato di uaare l'Àp«rU al 
mattino mesooloadolo ai oaHà, o solo: coal dicasi per 1 l)iil»|i e aiSEatti da upluen. 

.L'assenza di china cho doniiono lo inonda antlputrido, Te&taqdo oosì ijudioatp par oorreffg«ro le oflqa» 
Impure Q per prevoniro Q combatterò le f«l>bH iiiinsMtri, fIfoUU, d'iitKi^loiie, l^^^eucliossln, eoo, Blod&.buonl 
risultatf contro y, i^ni <u !,iaro. i '«r 11 suo sn»u> pisoevale ò il.pryi'rtrita dàlie signol-tì lo Iptù 'delicate, ed * 
aplprozaato qxiale ottimo ^lliiiiory rtn tavola. 'Hiinxtv narti più gradato dopo• un > 
jmato uStbouda^fcQ di UIR biqóUierlno d'AperAI, dio ó anche ìndlcatls3inio^qii,Qle S'^A.^^^t^^jt * 
Bute'prunaiiii»,L^^coitanao l'iippetito, - Sì prende in bìoQlilorjjit' da cog'aa'o, solo - '* '* ' '***^"***^ 

'• o itt'eaoolato ooft aoqun j con aolta o con caffè. - Slalgere la firwa doj produttori 

RAPlBA,4?TABILXr 

^wmmUm^:: 
tiOCSOlflT'rA M4L4TARC 

iiiMNE 
fOLlVETTE dOLIO.li SANOAWVEfiGUjq 

COMPOSTE 

^MmmÈiMM-

A.BERTELUSC.'«1UN0 
I Suute L. U t alt u n . «o Mi nnu 
• iMtI t a w iMa.infU t . t S VOmftt 

Trowiì 
nella pclnoipkli Fain a. Ig 

3 '•\ f.ji*̂  'iW'\i\ f}i'iijt=*Ji a l f 

m\ 
-« i>|5j*', éi t m'' \^\C 

Priucipale deposito per Udine e|ProvÌncia presso i signor, F R A T U L M DonrA. 

r i; 

,01 « .Olì I rtilPIi^'") 

4,^,\:ìsì in quarta pagi»a 
a prezzi miti. 

Profuiiieria AMOR 
Spsoialltà Privilegiata 

AM&ELO p m e C. - Milano 
Premiato òolle pìA alto OQorìfloanxo 

La bontà dei prodotti, la soavità M 
profumo, l'eleganza della confezione, 
unitamente al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A 

A M O R - M I G O N - E 
^ tia-î rtìqwlo'dQl più ricercati e conTenienlì. 

AMÓK • •^^^nSTRkTTO 
AMOK-MISMIB SAPONE 
h^U Vmmr POLVERE di RISO 
A';0'R •• M Ì a W " ACQUA per TOLETTA 
AMOB'-MiaONE ACQUA DENTtfRIOIA-
AUOR-MIOONB POLVERE DENTIFRICIA 
AMO-a« yLmmw BUSTA PROFUMO 
È.ms. • MisoNB SCATOLE per REGALI 

l suddetti articoli si vendonb^^pi^géèo' tutti i negoxianii di Profumerie, Farmacisti e Droghieri, 
Deposito goii8rala>AjiCM:ie<,>ne © O . , Via Torino, 18, A f l l a u o . 

Anticanide-Migone 
È un preparativo speciale 

indicato per ridonare ai ca­
pelli' bianchi ed indeboliti, 
colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile oorapoaizione pei 

, oappllijrpon è una tintura, ma 
* un"aé4na di soave profumo 

che npn macchia né la bian­
cheria, uè la pelle e ohe si 
adopera colla massima faci­
lità e speditezza. Essa agisce 
sul bulbo "dei * { i a i i l j e f t # 

barba fornendone il nutrimento neoe88ari<)''*'bic»' Woo-
'naudo loro il colore pr-imitiro, favoreniione'Jo svilniipp 
'e rendendoli flessibili, morbidi ed urrestandon'e la caduta. 
Inoltre polisce prontamente la cotenna, Ual'*p*riirM!lti' 
forfora. — Una sola bottiglia basta per conseguitine 

•«» effetto sorprendente. ..i"••;••••';,• • 
• K Costa L. -S la bolliglia. "i -•. ' :T.,V«.:. ' I : . :—• 
\ma Alte spedisioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Vi 

ttS99ff^S?9?8ff|o900oopeipoe«^ 

,«.' 

• J . ."A & f'nn aiifì ri'-' 
-fili 11 'niJiMM n.fn ' i tu . 

V«leV"illgerlfbene»? Sovrana per la'dige'. 
«».•» ° » _ ^ ^ stione, ciofrosoante, diu­

retica è. i 

L'Acqua di 

di ottimo sapore, e bat­
teriologicamente pura^ 

»«ii«i%«"-' alcalina, . .leggermente 
gazosa, "della quale di,aae il Mantegazza che 
0 buona pei sam, pei malati, e pei"3emi-
sanf. lì chiarissimo Prof. 'Da Giovanni non 
esitò, a qualificarla la migliore acqua da 
tavola (lei tnaii^.,,., . ' . , 

liV'V^'^^ò Ia"«Hs»a 111 SO b a t i l ( l l e 

Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbiicatà coll'ac(|ua mi­
nerale I Icaliua di Nocera Umbra, la quale, per 
le suo proprietà igieniche e i,sa)i magnesiaci 
iu essa contenuti, Iq iconferìsoe una ecpegiv-
nate, digeribilità, consarvmdole una notevole 
comfattea. l.();S\gnore delicate, i raffinati,(Jl,i;l 
gustò,"gli:'uoiiiihf"3l' affari cui (',ecces"sò'di,lit̂  
volo mentale disponfl alle dispepsie,.tutti''('''^-
loro insomma cho amano o debbono nutrirsi di 
cibi semplici, sostanxiosi e leggeri, non man­
cheranno diserbare le loro preferenze alla Pa -
« («uge i t ca . € Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce senxa affai'care lo sto­
maco». Scatola da 1 kg. L.l.da ^2 kg. L. 0.56 
da 250 gr. L. D.3S; Per spedizioni in pacchi 
(lostali anticipare anche la spesa di porto. 

Nella scelta di un li; Voietala'sdìuie'llt ' 
quore couciliate la 'oputa 
e ì LieiieBci eilbtti. 

Dlerro-CMia-Bistei,. 
è il preferito dal b\ion %,^m 
gustai e da tuttU quelli "l, * ~ 
qhe amano la propria sa- " 
iBJte. L'ili. Prof. Sena­
tore Sèmmola scrive': ' 
< Ilo sperimentato largamente il V e r r o 
Cliinii, ,ni«|e7|l che costitufece .un* ottima 
preparazione per la cnra, (ielle diverse Ciò-
ronemie. La'sui) toUoVanzà da parte dello 
stomacò rimpotto adi'altre preparazioni-dS 
al F e p f o U k i n a -Bluflerl un'jhdiscutii'i 
bile superiorità ». ' 

B I 8 II 13 n I e o uà p IM I I I A N O 

igadfct i^gUMUf^l j 

Uno dei più ricercati prodotti per lai toìiettes è l'Acqu'i 
di Fiori dì Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio'delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
Carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che-dei più bei giorni della giovsfttù ? (̂  sp'M'ira! 
macchie rosse. Qualunque signora (e' ' qfale non lo èfj 
gelosa dell» purezza del suo colorito, non potrà ifdre a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsamìno i| ctii ^ ugo ^di­
venta ormai generale. -'PlBiJ i ìSiU'''''i.t'i 

Prezzo; alla bottiglia 1 . l . s « . 
Trovasi vendibile lA'oss.» l'Uffioioi Annunzi dolGioinale 

IL FRIULI, Odine, via della I<t(ifettura o. 6. . I r ii • 

Pi^tcopp al tathe tpess 
DofD n î) bolina c^e i, 
DijBopot» Ia,,pene-,, 
D'oli bdn'-'dolor di sSav! -
XjalibosUè.'S' ha lappatine;' 
ll!atpmiĴ a(l lintbraiior, 1-, 
L'ò ara il glatìdor, 
K' ICS frnnai i nw. 
L'è oa* il catarro.gaitrieo 
Ch'ai fai mt»;i» l̂lU8(' i ' 
E al todie di M < 
Col QhoU un boa purganti... 
— Qholit mveoe «veli 
Un got di A:iuaz*o, O l o r l e (*) 
£ date cheste itoris 
E Snirà t'nn lampi 

C) M farmaehta L, Samìri di Fa/asma. 

Saaeìmìlik di 
JìS ol j'naìiJ oli ona.i mi 

Il C l h r o t i o s è ÌT miglior .\lmanacco oromolitografloo-profumato-
I idisinfettan'tH"|èi"''|iOrta'fdàlJ,:,'l!'". "". :i., .u.-it-o ..v4ii 
.1 -''E'«il"piii'è'eiitìl9"|(>,gr'aiÌito regaietto od omaggio ohe si .poasa ot-
Wflre «(le'isignorUi.iaignorinB, oollegi«|i ed a qualunque ceto di perhoile,! 
f|iene«tatttif;'agi'iooltor)vi'ó"ommerci4'i;ti od industriali;, in 0C|WWB%iArJ 
^flne d'anno, delL'ooomiaatlB(l,'yer'ii'atalizio, dellerìtepte.ijtt brillo, ed; Ini, 
Pogoi altrtt'ocbrfsio'ne'ohé si usa fare del regali, ^ come tale à un ri ' 

Ìn«i6rdo'dUratuiWftfrohè ;|ri^pè'ob'riWnrato anche par il suo sppv,e e per-
r'siat'ehte 'pftlfùlho'i'dbrWò.lli'pii(-di,,'un anno, e pei-.la sua,,eleganza e 
" noviià artistica .dei,(ii8eg^i.,ia !•• <. ' ' •: , 

il Ctail!onoaiitt«ll>'>itmó:1337''rappre3'enta i, sensi opó figure ar t i - ' 
etiche ai\ualolit()g(iàSch-R;>i-la'iitu Holati ohe in 'gruppo. 

Cintiene po,i, n»ilte'nn!ife'8 ittportanti sujrjrào|art^a,Jl. f\)Sjjl'UgIJ 
telegraftoi. Insomma II C f a r o n o s è un v'ar'ó gfileno di bellezza e J 

^ud'atìlitùjr-iadispwaabtfea (jiiiSa»^'li«"psr3ooS.: •«•"•*•-* » ' » *""? •'«--•'; 

J»iB. Si v-ode a cent. 50 la oopa^'sei oope lire '2.75 e lire 5 la doz-
J ^ ' z oa, da •A."M:iGOgp'e'p;,'„Miit((n;,'';la tutti VCartolai a Negog%anti 
QF^i^j* prii/Mpteriaii-rei;', lo tìpi|d.izifltai. a mezzo-postale 'i-accomandato w 

8 oe..t'. JQ_i,ij,'.pìfi.-̂ iSi,.j,iotiy..iAft-«n pafiameato anche francobolli. "''' Q ' 

V Tnnva9i.,in'Udtni«"pre8«o-l'Ufflolo Annuaal de l "Fr Iu l i , . , Q i 

.(in ,:•< - e • ....i«.,i. . -.ii^r.'n'i fi.inra. . ' . - 111 iiii 

il 

!?»•* 

Premiaitò all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ÒRÓ" " ' 

Infallibile distruttóre dei T«pl, ' S o r c i , T a l p e senza alcun pericol? 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla'pasta Badese che è pe^ 
ricolosa pòi siiddett! animali. . i,,.>iin.'' si 

»ICHiAititSejO|V,|^. ' 
* " • * • • " • Bologna, 30 gennaio 1890. • 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A.. CooiKBe^™ ha.fatfo ne'no­
stri Stabilimenti di maoiri' ' one grani, pilatura riso, e fubbrics .Past? in que­
sta Citta, due esperim«nt.i el^smcpreparato .detto T O B B - I B l l ^ I l ! e l'e-
sitò'iiè«.-8tato^iom|^SBl(ij'''onnaitrÌi piena sòadlsfaiionè " -" ' . 

, , , la fede - . I J 
^ FRATOLU fOGSIOLI-^ -. 

i 
Pacchetto grande L. l .OO 

rendibile jin UDINE, presso' 
FB tDI i I >, Via della Prefettura N.'3. 

Piccolo L. O.aO, 
Trovasi vendibile in UDINE, presso" ' l'ufficio annunzi dei ' Jjiornale « VU 

Odiai» lS i7 — Tif. UBPIO B»<'Js>m 
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